
IL  C R I S T I A N E S I M O  F E L I C E

ra il numero de’ foldati capaci di far fronte a chiunque li voglia of­
fendere .

Nè folamente han dato pruove della lor bravura i Criftiani del Pa­
raguai contra de’ Mammalucchi Brafiliani : fi fono efii più volte glo- 
riofamente impiegati anche in fervigio della corona di Spagna , e de’ 
fuoi Governatori. Nell’anno 1662. era Governatore dell’Affunzione,Città 
capitale del Paraguai, D. .AlfonJo Sarmiento -, trovandofi egli in viaggio 
per paffare alla vifita di Villa Ricca , fi fermò un giprno in un Cafìello , 
e quivi fu attediato da un copiofo ftuolo d’indiani infedeli . Non menava 
feco genti d’ armi , non provvifione dì vitto , ficchè dopo efferfi fo- 
fìenuto per alcuni giorni , era alla vigilia di renderli alla difcrezio- 
ne , »0 per dir meglio all’ indifcrezion di que’ barbari : quando faputofi 
il di lui pericolo da una Riduzione d’ Latine? , quel popolo dato di 
piglio alle armi venne francamente addotto a’ nemici , i quali dopo 
gran refiftenza e lungo combattimento , voltarono-le fpalle, ^»n refta- 
re affaiflimi di loro freddi fui campo . Non fi faziò da lì innanzi quel 
Cavaliere di lodar que’ buoni Indiani , confettando dapertutto di rico- 
nofcere la vita da loro . In un fomigliante perìcolo fi trovò ancora D. 
Selafiiano de Leon, e ne fu liberato da quelli della Riduzione di Sant* 
Ignazio nel Paranà . E perciocché que’ popoli fono bene iftruiti da’ lo»- 
ro Parrochì dell’ obbligo , che tengono a Dio come Criftiani, e al Re 
come fudditi, in qualunque occafione, che la Corona ha avuto bifogno 
di loro , fempre ha provato , non effere inferiore la lor fedeltà al valore, 
di modo che di quante vittorie effa ha ripportato in quelle parti da molto 
tempo in qua, una appena fe ne conta , che non abbia da attribuirli 
in tutto o in parte alla bravura di quegl’ Indiani . Vero è nondime­
no , che etti han fempre bifogno d’ un capitano Spagnuolo intendente 
del mefiier della guerra , non effendo etti da tanto da fapere ilare 
fquadronati, e da affalire con ordine , combattendo perciò tutti co­
me ammontonati, e caricando il nimico con urli e grida fpaventofe : 
il che quantùnqu 2 baffi contro altri Indiani , varrebbe certamente po­
co contra degli Europei . Laonde quando il nemico dà tempo , fi proc- 
cura fempre , che abbiano ufiziali Spagnuoli , da’ quali efercitati pri­
ma nell’ arte militare , combattono poi come bòni , affalendo fenza 
alcun timore alla cieca , e impiegando tutta la loro gran forza con­
tra il nemico . Tali mafiimamente li fperimentarono i Portoglieli nell’ 
anno 1680. il che come fuccedeffe , conviene ora raccontare . Fin dall’ 
anno 1679. erano elfi Portoghefi , fotto la condotta di Don Mannello 
Lobo? infigne Mafiro di Campo , iti ad occupare un fito alla sboccatu­
ra del Rio della Piata , dove quel gran fiume fa un feno capace di 
molte navi , e difefo da’ venti , mercè dell’ Ifola di San Gabriello , che 
il coopre . Mentre D. Giufejrpe Barro Governatore di Buenos Ayres 
manda innanzi e indietro corrieri al Lobo? per intendere la Tua in* 
tenzione, ebbero tempo e comodo i Portoghefi di alzare un Forte ,
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